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ARGOMENTI TRATTATI

	Relazione in merito all'attuazione della legge regionale 13/1997, in materia di Riforma del servizio idrico integrato.




La riunione odierna è finalizzata a fornire alla Commissione un quadro conoscitivo sullo stato di avanzamento delle riforma dei servizi idrici integrati la cui disciplina è contenuta nella l.r. 13/1997.

Il responsabile della direzione regionale pianificazione delle risorse idriche svolge un’illustrazione tecnica del documento “La riforma del servizio idrico integrato” predisposta dall’Osservatorio regionale dei servizi idrici integrati istituito ai sensi dell’art. 11 della l.r. 13/1997.

Durante l’illustrazione sono stati evidenziati i seguenti aspetti:

· In merito a quanto emerso durante la precedente audizione il ricorso al “commissariamento” non risulta così massiccio in quanto a tutt’oggi i comuni per i quali si è addivenuti a tale istituto sono 33.

· Per quanto concerne lo stato di avanzamento della riforma, a fronte della complessità del progetto posto in essere, ben cinque delle sei Autorità D’Ambito previste dalla legge regionale hanno iniziato partendo dal loro insediamento il percorso di riforma; di queste tre (ATO 3 “Torinese”, ATO 5 “Astigiano-Monferrato”, ATO 6 “Alessandrino”) avendo approvato i propri piani d’Ambito e definito il programma per la fase transitoria sono pronte per l’affidamento del servizio che avverrà nell’arco di un triennio.

· In ordine all’affidamento dei servizi gli Ambiti stanno incontrando difficoltà derivanti dalla controversia sull’applicazione dell’art. 35 della legge 448/2001 (legge finanziaria 2002); su questo punto il recentissimo DL 269/2003 se convertito senza modificazioni consentirà di procedere all’affidamento del servizi idrico integrato.

· Per quanto attiene alle risorse, la Regione Piemonte sta svolgendo un ruolo particolarmente attivo avendo sottoscritto tre accordi di programma con i competenti Ministeri per l’impiego di 310 milioni di euro.

La relazione sarà completata nelle prossima seduta dalle valutazioni politiche dell’Assessore competente.

Al termine della seduta i Commissari hanno sottolineato l’importanza delle problematiche emerse quest’oggi nell’ottica di approfondirle ulteriormente nel corso dell’iter di esame dei progetti di legge in materia presentati.
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